
Al prode Silvestro 

 

Gli anni, il coraggio, gli impegni, l’affetto, 

le cortesie e le audaci imprese io canto, 

che sono in questi moderni tempi 

cose inusuali e rare. 

 

Voi sentirete fra i più degni Maestri, 

che con laude a nominar m’appresto 

parlar di quel Silvestro, che fu tra di noi  

il più illustre degli eroi. 

 

Seguendo ognor l’istinto e i giovenil furori 

della FERRARESCA stirpe s’è adoprato,  

senza vanto, nel Comprensivo Galilei di Fasano 

regnando per quattordici anni da Imperator Romano. 

 

Dirò di Silvestro, in un medesmo tratto, 

cosa non detta in prosa mai, né in rima: 

che dal “Sacro Cuore” folgorato 

sin dagli anni ottanta, i ragazzi ha educato. 

 

Ha lavorato pure in Ferrovia finché non  

scelse la sua via: fare il MAESTRO 

la vera passione e alla “Collodi” lo ricordan 

tutti per la sua abnegazione. 

 

Quindi alla “Bianco” è approdato collaborando 

col Dirigente nel Vicariato e nel contempo 

ha organizzato progetti, corsi e feste 

superando ostacoli e tempeste! 

 

Uomo saggio e stimato, fra i Dirigenti 

molto apprezzato, ha deciso di stabilire  

la sua carriera, in questo Feudo di Fasano 

e i risultati si toccano con mano! 

 

Or diversamente giovane d’aspetto 

ma d’onestade ancor vestuto, sta per 

ritirarsi a privata vita nella contrada  

di Laureto, dove le sue ore trascorrerà lieto! 

 



Piacciavi, generosa gente qui riunita, 

ornamento e splendor del secol nostro, 

brindiamo al grande SILVIO, all’alto suo valore 

e chiari gesti, augurandogli lunga e serena vita! 

 

Quel ch’io ti debbo, posso di parole pagare  

in parte e d’opera d’inchiostro; è poco, sì lo so, 

ma in fondo al cuore c’è sempre un posto: che 

quanto io posso dar, tutto ti dono! 

 

Auguri di buona vita! 

 

 

Aurelia  

 

e i colleghi della Secondaria 

 

 

Pezze di Greco, 29 giugno 2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


